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Archiviata la recente esperienza estiva in territorio mal-
tese, ADDUC ci ha regalato l’opportunità di visitare 
Matera e dintorni in un periodo dell’anno molto sug-
gestivo: il periodo prenatalizio del ponte dell’Immaco-
lata (7-10 dicembre 2017). 
La scelta strategica di effettuare il viaggio nel periodo 
invernale, è stata dettata dal “risultato finale”: visitare 
luoghi già di per sé affascinanti, resi ancora più sug-
gestivi dall’atmosfera natalizia. 
Il gruppo, consistente e variegato (53 partecipanti ap-
partenenti a tutte le fasce di età...un saluto alla piccola 
Lara!!), è giunto in terra lucana nella serata del 7 di-
cembre, trovando sistemazione nell’ accogliente Hotel 
Residence Heraclea in località Policoro; accolti con un 
brindisi di benvenuto ed una degustazione di prodotti 
tipici lucani, gli ospiti ADDUC hanno poi cenato all’in-
segna del buon cibo locale e della buona musica che 
ha fatto da cornice alla serata. 
Al risveglio, nella prima mattinata di venerdì 8, il gruppo 

ha raggiunto la località di Pietrapenta visitando, presso l’Azienda Agricola dei Fratelli Dragone, la Cripta del peccato originale, 
ricca di pregevoli affreschi datati VIII - IX secolo D.C. e denominata, per la sua bellezza e perfezione artistica, la Cappella 
Sistina dell’Habitat Rupestre. 
Incantevole anche l’ubicazione della Cripta, situata a strapiombo tra le pareti rocciose della Gravina di Matera, antica dimora 
dei monaci, caratterizzata da tre ambienti diversi: uno operativo (terre coltivate), un altro religioso (cripte) ed un terzo abitativo 
(caverne). 
Il viaggio è proseguito con la visita del Castello del Malconsiglio, famoso per la Congiura dei Baroni contro Re Ferdinando I di 
Napoli e del piccolo borgo altomedievale annesso al comune di Miglionico, ubicato anch’esso a strapiombo sulla campagna 
materana (Valle del Bradano). 
Nel pomeriggio il gruppo ADDUC ha raggiunto la località di Alberobello e ha potuto visitare tra luci, proiezioni e mercatini 
natalizi, i tipici Trulli in “versione natalizia”. 
Sabato 9, nonostante le condizioni climatiche non favorevoli (non ci ha fermato nulla! neppure la pioggia, il vento ed…..il 
freddo!!!!), il gruppo ADDUC, dopo il primo affaccio presso il belvedere Murgia Timone, caratterizzato da una delle vedute più 
belle e mozzafiato di Matera e del canyon, ha fatto il suo ingresso in “Città”. 
Fortunatamente il cielo si è aperto regalandoci uno 
splendido e tiepido sole e permettendoci di visitare la 
“Città”, Capitale della Cultura Europea 2019, famosa 
per i sassi - antichi rioni scavati nella roccia calcarea – 
che per la loro unicità sono stati dichiarati Patrimonio 
Mondiale Unesco dal 1993.   
Lungo il percorso, orientati da un’energica guida, la no-
stra “Vittoria” (anche il nome la dice lunga…!), il gruppo 
ha visitato alcuni ambienti rupestri, quali la casa grotta 
tipicamente arredata e la Chiesa rupestre di Santa Lu-
cia alle Malve, primo insediamento monastico femminile 
dell’Ordine benedettino risalente all’ VIII secolo ed il più 
importante nella storia della città di Matera. 
Durante la pausa pranzo, dopo una degustazione di 
prodotti tipici lucani offerta dal proprietario di una carat-
teristica bottega del centro, una parte del gruppo, “i più 
temerari”, ha voluto spingersi fino in cima alla “Città” per 
visitare la Chiesa di Santa Maria De Idris, in parte edi-
ficata ed in parte scavata all’interno dello sperone roc-
cioso del Monterrone che domina il rione del Sasso  
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Caveoso. Altri, invece, “un po’ più pigri” si sono timida-
mente avvicinati alla piazza di S. Pietro Caveoso, visi-
tando l’omonima Chiesta e approfittando della stupenda 
vista offerta dall’affaccio sulla Gravina e sulla fronteg-
giante Murgia, qualcuno si è dedicato a “fermare il 
tempo” scattando delle foto ricordo. 
Proseguendo il giro turistico in direzione del rione del 
Sasso Barisano, il gruppo ha visitato la Chiesa di S. 
Francesco D’Assisi, la cisterna del Palombaro ed infine 
la Cattedrale (rione Civita), sfidando nuovamente le 
“intemperie” che ci hanno accompagnato.  
In serata i visitatori ADDUC hanno preso parte all’VIII 
edizione della rappresentazione sacro-teatrale del 
Presepe Vivente “Venite a me…”, un percorso itinerante 
lungo circa 1,5 Km, che ha loro permesso di addentrarsi 
nel cuore del centro storico della “Città” alla scoperta dei 
5 frames della vita di Gesù - l’Annunciazione, il Mercato 
con gli Antichi Mestieri, il Sinedrio, la Corte di Erode e la 
Natività - tutti inscenati in suggestive locations (chiese, 

cortili ecc.) normalmente chiuse al pubblico ma aperte per l’occasione. 
A questo punto della giornata….cosa mancava al gruppo per chiudere in bellezza? Tanto per cambiare una sana e ricca cena 
lucana nel tipico ristorante in grotta del centro storico “La Talpa” (agnello e quant’altro!).    
Perché ADDUC è anche questo! CULTURA in tutti i sensi! Accostamento all’arte senz’altro, ma anche alle tradizioni culinarie, 
intrattenimento ecc. 
Il viaggio in terra lucana si è concluso domenica 10. 
Dopo un saluto iniziale al litorale della provincia di Matera con 
annesse passeggiata e scatti fotografici ricordo, lungo la strada 
del ritorno il gruppo ha sostato per il pranzo a Tropea presso la 
trattoria Nico & Lilly, gustando l’ennesimo ma “unico”(in quanto 
a qualità e tipicità) ricco pranzo locale (antipasti vari, panzotti 
alla zucca e guanciale, maialino nero di Calabria e molto di 
più!). Soddisfatti e certo più “pieni” in tutti i sensi, rispetto a 
prima della partenza, in tarda serata gli ADDUCCHIANI hanno 
fatto rientro a Catania.  
Infine, colgo personalmente l’occasione per ringraziare in 
questa sede, sposando penso l’opinione di tutti gli adducchiani, 
l’organizzatore del nostro viaggio a Matera e dintorni, l’amico e 
collega Michelangelo Calderaro che ha messo a nostra 
disposizione non solo la sua immensa disponibilità ma anche la 
sua esperienza infinita nel campo del turismo.  
 

L’ADDUCCHIANA Annalisa Pignataro 
    
                                   

  
  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
         Pillola:     Faceva così freddo che ho visto un politico con le mani nelle sue tasche.  H. Youngman 
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